






Effetto sull9igiene del box e l9emissione di gas serra



In questo senso un9alternativa interessante potrebbe essere l9allevamento dei suini su 

In particolare, l9esigenza di nuovi metodi di allevamento deriva dalla neces

dall9audit che la comunità Europea ha svolto nel 2017, il quale ha evidenziato che 

l9influenza dello stesso nei confronti delle performance produttive, della qualità della 

suini stabulati su paglia hanno avuto in incremento dell9ingestione e dell9accrescimento 

giornaliero ma un peggioramento dell9indice di con









importante periodo di intensivizzazione delle pratiche di allevamento con l9obiettivo di 

sempre più centrale nell9opinione pubblica.

importante per l9Unione Europea che ha portato avanti il piano <farm to fork= il quale 



–

In questo contesto, l9allevamento del suino su paglia è percepito molto positivamente 

stata fatta recentemente un9indagine che ha coinvolto 1000 consumatori a cui sono state 

mostrate immagini di suini <felici= e <tristi= in differenti ambienti (lettiera in pa

l9immagine del suino <triste= su paglia a quella del suino <felice= su grigl

2019) In un9altra indagine invece sono state  fatte confrontare ad un campione di 414 



arricchimento ambientale di livello ottimale da parte dell9EFSA e quindi è fortemente 

dell9allevamento su paglia in ambito suinicolo indagando i vantaggi e gli svantaggi di 



Già a partire dagli anni 860 si inizia a parlare di benessere animale, nel 1976 Huges ne 

dà la prima definizione usata ancora oggi descrivendolo come <stato di com

mentale e fisica nel quale l9animale è in armonia con il suo ambiente=; più tardi poi il 

<libertà= fondamentali per gli animali d9allevamento così descritte:

●

●

●

●

●

●

e Bettaglini (1999) potrebbe essere definito come <la condizione nella quale l’animale 

=. 

adottano per adattarsi all9ambiente non solo con cambiamenti comportamentali, ma 



chiamati <indicatori di adattamento= (Canali, 2008).  Questi indicatori possono essere: 

<verticali=) su singole tipologie di allevamento (come il Decreto Legislativo 29 luglio 

2003, n. 267 relativo alla protezione delle galline ovaiole) e altre norme <orizzontali= 

l9abbattimento.

nell9approccio legislativo Europeo; attualmente la legge quadro in Italia è il D. lgs. 122 

garantire l9interazione sociale; la normativa si concentra anche sui bisogni 

viene introdotto l9obbligo dell9introduzione di arricchimenti ambientali e del materiale 

<I suini devono avere accesso permanente a una quantità sufficiente di materiali che 



che il loro uso possa comprometterne la salute e il benessere.= (D. lgs. 122 del 7 luglio 

<sono vietate tutte le operazioni effettuate per scopi  diversi  da quelli terapeutici o 

condizioni  ambientali  o sistemi di gestione inadeguati.=



<Tutte le operazioni sopra descritte devono essere praticate da un veterinario o da 

con somministrazione prolungata di analgesici.=.

L9emanazione delle norme sul benessere dei suini ha infatti aperto una questione tuttora 

irrisolta nel panorama suinicolo nazionale ed Europeo e cioè la cosiddetta <questione 

code=.

Fino al 2011 infatti l9unica strategia per evitare la morsicatura 

inserendo l9obbligo di fornire ai suini del materiale manipolabi

nel Novembre 2017 è stato svolto un Audit da parte dell comunità europea; l9audit ha 

nonchè delle linee guida su come essi debbano essere utilizzati. E9 stata segnalata 

l9assenza di una strategia nazionale per ridurre o limitare la problematica e la 



tà principale nell9utilizzo degli arricchimenti ambientali in Italia come nel 

resto d9Europa è costituita dalla pavimentazione dei box dei suini di cui la maggior 

l9ut

letteratura, che l9uso di arricchimenti ambientali come la paglia non diminuisce 

l9ag

Un altro fattore che ha contribuito a porre l9attenzione sulla tematica degli 

ientali è l9introduzione, a partire dal 2019 da parte del Ministero della 

<



E’ importante che il materiale sia anche disponibile ed accessibile (nell’arco di un’ora 

lementari.= (classyfarm, 2018)

soprattutto ha assunto un ruolo fondamentale lo studio dell9etologia del suino dal 



li animali avviene soprattutto usando l9olfatto; il suino è un 

animale estremamente gregario ed all9interno dei gruppi stabilisce una gerarchia al cui 

apice si trova solitamente una scrofa, l9ordine sociale è poi deciso in base all9età e alla 

occuperanno i primi posti dell9ordine sociale mentre i suini più deboli saranno 

all9interno del gruppo creando rapporti di dominanza; la dominanza è definita come <la 

priorità nell9evitare o partecipare ad una situazione= ed il suo scopo è proprio quello di 

rendere più stabile il gruppo creando un ordine nell9accesso delle risorse.  (Van 

In un gruppo con una gerarchia stabile, i comportamenti come l9aggressione viene 



disponibile; il suino passa anche 6/8 ore al giorno ad esplorare l9ambiente dove vive 

defecazione, in natura infatti, l9home range del suino selvatico si estende per 100ha fino 

E9 provato che il mancato soddisfac

fabbisogni esplorativi nell9ambiente reindirizzano il loro comportamento sui compagni 



propri focolai con molti capi interessati nell9allevamento. 



otti di suini presso un macello ha riportato un9incidenza media 

registrando una  notevole differenza. Si è passati infatti da un9incidenza media negli 

solo l' 1,9% di casi di suini con questa problematica. In un9altra prova, Taylor (2010) 

ha rilevato un9incidenza di questo problema del 30 

milioni di dollari  (Ue, 2006) il costo a capo è di circa 23,00$ secondo (D9Eath et 



La ferita rappresenta poi una via d9ingresso per infezioni che spess

(Kristas, Morrison 2007), c9è una correlazione positiva tra

presenza di ascessi. La via più comune di trasmissione dell9infezione comunque è il 

E9 stata trovata anche una correlazione tra patologie ossee e art

Un9altra grave conseguenza è la possibile trasmissione di malattie tramite ingestione di 



al fatto che il suino sia un morsicatore o che sia vittima di morsicatura. L9ereditabilità 

L9alimentazione dei suini gioca un ruolo importante anche nella caratterizzazione dei 

loro comportamenti; una granulometria troppo fine o la pellettatura dell9alimento infatti 

limitano l9attività masticatoria durante l9ingestione dell9alimento, il suino qu

E9 stato dimostrato che anche gli squilibri alimentari sono un fattore predisponente alla 

suini debilitati sono più in difficoltà nell9evitare di subire tale comportamento da parte 



Recentemente l9attenzione è stata posta sull9effetto che la nutrizione ha nei confronti 

del microbiota intestinale e dell9assse microbiota

nocivi assunti con l9alimentazione possano portare all9insorgere di comportamenti 

carenza di fibra in quanto rende i suini meno <sazi= a fine pasto e quindi più irrequieti;  

l9assenza o il ritardo dei pasti porta all9aumento di stress nel box con i conseguenti 

alimentazione razionata, questo è probabilmente dovuto all9eliminazione quasi totale 



A riguardo dell9effetto della densità del box nei confronti dell9aggressività dei suini è 

H.B., 2001, Scollo, 2016, Andersen, 2023, ) gli autori riportano che un9alta densità è 

fatti in un box con un9alta densità l9area 

d9aria, l9errata illuminazione, la presenza di gas nocivi come l9ammoniaca e l9anidride 

presenza eccessiva di polvere e l9umidità e questi fattori sono direttamente 

E9 importante ricordare che anche se nessun fattore è significativamente d

gas nocivi e all9ambiente monotono che non offre materiale di arricchimento. 



migliorare l9ambiente di allevamento e limitando ulteriormente il manifestarsi di 

Come già detto, l9esplorazione e la man

proprie del suino. In condizioni <naturali= come può essere l9allevamento semi

infatti  esso passa la maggior parte del tempo esplorando l9ambiente in cui vive. 

allevati in ambiente povero di stimoli l9espressione di questi atteggiamenti viene 

Un materiale per l9arricchimento ambientale è tanto migliore quanto più è in grado di 



imenti ambientali.  L9audit della comunità europea 

– –

– –

– –

– –

–

– –

– –

–

– –

– –



– –

–

– –

– –

seguito da personale interno all9azienda entro la prima 

l9operazione viene eseguita con bisturi, forbici o tenaglie; a volte si usa anche un ferro 

percezione del dolore e dell9ipersensibilità (che potrebbe protrarsi a lungo durante la 





l'attenzione e stimolare comportamenti esplorativi ad essi rivolti con l9obiettivo di 

anni 840, da allora sono stati fatti molti studi relativi alla loro efficacia. Gli 



Un9altra classificazione (Unione europea, 2016): divide i materiali di arricchimento a 

=

<



coincisa con i momenti di maggior attività esplorativa verso l9arricchimento; 

l9interesse per un oggetto 

substrato da lettiera; secondo l9EFSA ad esempio: 

<L9occorrenza della morsicatura della coda ha un9origine multifattoriale e questa è 

un9evidenza nel report che alcuni fattori casuali hanno molto peso, come l9assenza di 

paglia= (Conclusione 1 EFSA 2007;). 

<Può essere concluso che ci sono poche evidenze c

catene, bastoncini masticabili e palle può ridurre il rischio di morsicatura della coda.= 

<L9assenza di paglia è un importante rischio per la morsicatura della coda. Inoltre sono 

da una rastrelliera)che la sua forma (paglia lunga migliore di quella tritata).= 



emergono tuttavia dubbi sull9efficacia del suo utilizzo riguardo all9influenza che può 
avere nelle performance produttive, sull9igiene e la salute dei suini ed
sull9impatto economico di questa soluzione; di seguito si andrà ad approfondire 



nell9allevamento suinicolo sono:

●

●

●

consumata e l9aumento di peso.

duttive sono il risultato dell9interazione del genotipo dell9animale 

stimola i suini ad esplorare e quindi anche a cercare (e assumere) l9al

Numerosi studi sono stati condotti per valutare l9influenza della stabulazione in paglia 



569g/capo/giorno) ma non proporzionali all9aumento di ingestione(1495

1421g/capo/giorno) il che ha portato ad un peggioramento dell9indice di conversione 

interessati all9alimento. Questo aumento di ingestione però spesso si traduce in un 

aumento non proporzionale dell9accrescimento medio g

peggioramento dell9indice di conversione alimentare. A prova di questo anche la prova 

Lebret (2014) riporta inoltre che l9effetto positivo in termini di performance 

9allevamento su lettiera varia anche in base alla genetica dei suini; nella sua prova 

E9 molto difficile tuttavia stabilire quale sia il contributo sulle performance dato 



Si può concludere quindi che molto probabilmente l9allevamento su paglia abbia effetti 



9housing degli animali.

circoscritta del box e a tenere quindi pulita e libera da feci l9area di riposo; nonostante 

E9 stata rilevata una presenza di salmonella fecale più alta nei suini allevati su lettiera 

) e nonostante solitamente l9infestazione si mantenga a livelli subclinici esso 

lettiera un ambiente ideale per l9incubazione, dopo 10

https://www.sciencedirect.com/science/article/pii/S0304401710003626?via%3Dihub#bib21
https://www.sciencedirect.com/science/article/pii/S0304401710003626?via%3Dihub#bib21


sciutta in quanto l9aumento del contenuto di liquidi nella 

lettiera e il pH basico è correlato ad una minore forza dell9unghione e predispone a 

laminiti (Kroneman et al., 1993). La laminite ha molteplici cause ma l9osteocondrosi è 

questo c9è da considerare anche che il grigliato può diventare una superficie scivolosa 

ando è umido e portare i suini a modifiche nell9andatura andando a sovraccaricare le 

Un9altra patologia dei suini in ingrasso sono le ulcere gastriche,

ometria dell9alimento e la 

possa essere un mezzo efficace per prevenire l9insorgenza di questa malattia.(Scott et 

evidenziato che l9allevamento su lettiera riduce l9incidenza di ulcere gastriche, nella 

prova in questione ad esempio si è passati da un9incidenza del 33% su maiali allevati in 



8 aziende con lettiera (e accesso all9esterno) ha trovato una 

l9utilizzo di materiale da lettiera tra cui la paglia aumenta l9incidenza di tubercolosi da 

In conclusione possiamo dire che, sebbene la relazione tra l9allevamento su lettiera e 

l9igiene e la salute dei suini debba essere approf

si dimostra una superficie ideale per ridurre l9incidenza di alcune problematiche ma se 



Nonostante non esista un9unica definizione condivisa sulla qualità della carne nella 

fasi di macellazione, una prova su 12 allevamenti intensivi e <animal friendly= (minore 

to proprio in quest9ultimi una prevalenza di carcasse 

l9allevamento su paglia e la quantità (intesa come spessore) di lardo dorsale (Patton et 

, 2008,  Tomazin et al., 2018),anche se alcuni riportano l9assenza di una correlazione 

fattore determinante sulla composizione della carcassa, all9aument



trascorso si assiste infatti all9aumento della percentuale di carne magra (Peeters, 2006), 

che il bacon di maiali allevati su lettiera di paglia ha un sapore <di carne= 

nell9allevamento dei suini è stata  la stabulazione, il gruppo convenzionale è cresciuto 

Alla macellazione (eseguita dopo 73 giorni dall9inizio del trattamento ad un peso 



insaturi leggermente più alto e un più basso contenuto di acidi grassi saturi. (akrlep, 

valutare l9influenza dell9allevamento su lettiera nei confronti della qualità 



Effetto sull’igiene del box e l’emissione di gas serra
Uno dei dubbi maggiori riguardo all9utilizzo della lettiera in paglia riguarda l9impatto 

della stessa nei confronti dell9igiene del box, è facilmente ipotizzabile che ci sia una 

un9indagine condotta su 91 allevamenti ha riportato un grado di sporcizia più alto in 

suini allevati su lettiera. Tuttavia sono molti i fattori che possono influenzare l9igiene 

del box e dei suini e tra questi oltre all9utilizzo di materiali di a

troviamo le condizioni microclimatiche (temperatura, velocità dell9aria, umidità), le 

E9 stato riscontrata una correlazione tra igiene del box ed emissioni di gas (

serra è più alta in allevamenti con box e suini <sporchi=. Sono diversi i fattori che 

zootecnico sono state messe sotto i riflettori da parte dell9opinione pubblica, questo 

azioni come la corretta gestione del suolo e la gestione razionale dell9allevamento e in 

quest9ottica va preso in considerazione anche il possibile impatto dato dal sistema di 

tano, protossido d9azoto (gas 



Il protossido d9azoto (N2O) è un potente gas serra (ha effetto 270 volte maggiore della 

dell9ammoniaca presente nelle deiezi

L9ammoniaca (NH3) è il precursore del protossido d9azoto, le emissioni di ammoniaca 

sono generate dalle fermentazioni microbiche a carico dell9azoto presente nelle 

dell9escrezione nel ricovero fino alla distribuzione in campo, l9azoto nelle deiezioni si 

l9equilibrio NH4+/NH3 dipende dal pH e dalla temperatura, aumentando pH e 

Tabella 2. Emissioni di gas serra per settore, Agenzia europea dell9ambiente, 2022



Concentrandosi sul settore suinicolo invece, esso è responsabile di circa l911% del 

necessario interrogarsi sull9impatto che possono avere i diversi sistemi di allevamento e 

tra questi anche l9allevamento suinicolo in lettiera con paglia.

epek, 2022) ha indagato l9influenza esercitata da molteplici 

variabili nei confronti dell9igiene del box e dell9emissione di ammoniaca in 87 

allevamenti Norvegesi in cui i suini erano tenuti in box con pavimentazione piena e ⅓ 

ammoniaca. L9aumentare

corrisposto ad un calo delle emissioni ed un aumento dell9igiene dei suini. Questo 

l9ammoniaca e limitarne la 

riale usato per la lettiera influenza l9emissione di gas. In particolare 

favorire l9azotofissazione). Confront



accumulato nella zona di riposo. E9 inoltre importante aggiungere materiale di lettiera 

letame strutturato, limitando la volatilizzazione dell9ammoniaca dalle superfici bagnate 



l9influenza esercitata varia in 

altrettanto importante e cioè l9influenza della quantità di materiale (in questo caso 

disponibilità e quindi presumibilmente anche l9efficacia del materiale stesso se presente 

Per quanto riguarda l9influenza della quantità di paglia, una serie di pubblicazioni 

tto ha approfondito l9influenza della quantità di paglia fornita 

giornalmente ai suini valutando l9effetto di diverse dosi distribuite quotidianamente (da 

all9aumentare della paglia fornita quotidianamente corrisponde un aumento di 

differenza di ingestione di 65 g, che ha corrisposto ad un aumento dell9accrescimento 

medio di 40g, l9indice di conversione invece è peggiorato all'aumentare della quantità 

quantità di paglia (e quindi di fibra) ingerita e all'aumento dell9ingestione di mangime 



sull9ingestione di alimento.

Per quanto riguarda invece l9influenza tra

Gli animali dello studio precedente sono stati oggetto di un9altra prova (Pedersen, et al. 

l9aumento di paglia fornita. Confrontando il comportamento tra i suini 

ni orali della coda dei compagni all9aumentare della quanità di 

paglia a disposizione; i suini con 10gr di paglia/capo/giorno impiegavano l98,4% del 

Come detto in precedenza, l9allevamento su paglia ha dimostrato di essere effica

prevenire l9insorgere di ulcere gastriche, questo varia però a seconda della quantità di 

g/capo) infatti non sono in grado di contrastare l9insorgere della pato



Uno degli aspetti più controversi della gestione della lettiera riguarda l9igiene della 

Normalmente il suino identifica un9area destinata alla defecazione separata rispetto 

all9a

condizioni di stress termico i suini tendono a riposare nell9area di defecazione in cerca 

di alimentazione è un fattore determinante nei confronti dell9igiene del box, infatti 

un9alimentazione liquida porta ad un degradamento della lettiera più marcato rispetto 

gruppo è stato oggetto di una sola pulizia a metà del ciclo di ingrasso mentre l9altro 

stessa sperimentazione è emerso come il periodo dell9anno abbia invece una influenza 

meglio l9influenza della stagionalità nei confronti della lettiera, specialmente in paesi 

con estati calde come l9Italia.



In conclusione possiamo affermare che, in un9ottica di miglioramento del benessere 

della coda e sugli arricchimenti ambientali, l9allevamento dei suini su lettiera in

l9allevamento su lettiera

specifici e crea un ambiente confortevole, dall9altro emergono dubbi relativi alla salute 

critico da un punto di vista di biosicurezza. L9impatto sulle performance produttive è 

utori hanno osservato un aumento dell9ingestione e 

quindi dell9indice di conversione). Tuttavia il reale peso sugli effetti produttivi è dubbio 

uri. Anche l'andamento del pH è influenzato dall9allevamento, i 

emissioni dell9allevam

performance che per mantenere alto l9interesse per il substrato (con benefici sul 



Va sottolineato però che nonostante la numerosa letteratura sull9argomento, la 

europei, i quali sono notevolmente diversi dall9Italia sia nel clima che 

dell9attitudine 
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